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Introduzione  

Il presente studio si inserisce in un
ampio contesto di ricerca condotta
sull’individuazione di alcuni acidi
grassi piastrinici come markers del-
la Patologia Cardiovascolare Ische-
mica (1). I risultati ottenuti nei
bambini (età media 10,5 ± 2,7) di-
mostrano una grande affinità con
quelli individuati nel suino. In par-

ticolare si è potuto capire il ruolo
dell’acido stearico a livello piastri-
nico come modulatore positivo di
alcuni parametri di controllo del-
l’attivazione piastrinica. Da tempo
è in atto un processo di riqualifica-
zione dell’acido stearico nel con-
trollo dell’attivazione piastrinica e
la possibilità, attraverso l’acido olei-
co, di riequilibrare la composizione
in acidi grassi delle piastrine. In de-
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Summary
The present study is part of a larger project aimed to study the platelet
fatty acids composition in relation to different dietetic lipid and fatty acid
sources in pigs compared to humans. Particularly it has been underlined
the possibility to modify the platelet stearic and oleic acid to obtain a bet-
ter saturation index (Stearic/Oleic ratio). This could bring to a consistent
re - evaluation of pig meat to better control the cardiovascular risk. Re-
cently we have demonstrated that the low level of oleic acid in platelets is a
major marker in Ischemic Cardiovascular Disease.

Riassunto
Il presente studio si inserisce in un ampio contesto di ricerca sulla compo-
sizione in acidi grassi delle piastrine in rapporto a differenti lipidi dietetici
e differenti fonti lipidiche, condotto nel maiale a confronto con l’uomo. In
particolare viene sottolineata la possibilità di modificare l’acido stearico e
l’acido oleico nelle piastrine al fine di ottenere un migliore indice di satura-
zione (Stearico/Oleico). Questa possibilità potrebbe condurre ad una riva-
lutazione della carne di maiale per poter esercitare un migliore controllo
del rischio cardiovascolare. Recentemente abbiamo dimostrato che ridotti
livelli di acido oleico nelle piastrine sono un importante marker della pato-
logia cardiovascolare ischemica.
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finitiva si ritiene che l’intervento di
controllo della struttura acidica del-
le piastrine sia legato primariamen-
te al riequilibrio degli acidi grassi
maggiori.

Materiale e metodi 

Per la realizzazione dell’esperimen-
to sono stati utilizzati 4 gruppi di
suini, di 20 capi ciascuno, che han-
no ricevuto 4 differenti diete dal
punto di vista della frazione lipidi-
ca, secondo il seguente schema:
dieta 1: olio di mais (basso ac. Li-
noleico); dieta 2: olio di mais (me-
dio ac. Linoleico); dieta 3: olio di
girasole (alto ac. Oleico); dieta 4:
olio di girasole (alto ac. Oleico) +
olio di palma (alto ac. Palmitico).
Le diete somministrate agli anima-
li, atte a soddisfare i diversi fabbi-
sogni di accrescimento, presentava-
no la seguente composizione lipidi-
ca (Tab. 1).
L’esperimento si è protratto fino al
raggiungimento del peso medio di
macellazione di 160 kg. I prelievi di
sangue sono stati eseguiti al rag-
giungimento di un peso vivo medio
di 148 kg e ad un’età media di 256
giorni. I campioni di sangue (10/12
ml), trattati con EDTA (Vacutainer
England), per l’estrazione delle pia-
strine, sono stati ottenuti per pre-
lievo dalla vena giugulare.
Le piastrine sono state preparate
come descritto da Iida (2). La
quantificazione degli acidi grassi

dei fosfolipidi piastrinici è stata ot-
tenuta mediante gas-cromatografia
con colonna capillare, avendo ese-
guito precedentemente la purifica-
zione delle frazioni lipidiche me-
diante TLC in accordo con Passi
(3). Per ciascun profilo degli acidi
grassi è stato calcolato l’indice di
saturazione secondo la formula:
SI = Ac. Stearico/Ac. Oleico.
Per l’elaborazione statistica dei dati
sono stati utilizzati il test ANOVA e
come post hoc il test HSD di Tukey.
Si è altresì indagato il campione
utilizzando una Rete Neurale Arti-
ficiale di tipo Self Organizing Map
(Kohonen Neural Network) (4, 5),
allestita per lo studio della cardio-
patia ischemica.

Risultati 

Nella tabella 2 sono riportati i valo-
ri medi degli acidi grassi delle pia-
strine relativi alle differenti condi-

zioni sperimentali e le significativi-
tà statistiche.
Per quanto riguarda l’ac. Palmitico
il gruppo 1 (dieta a basso ac. Lino-
leico) differisce statisticamente dal
gruppo 4 (dieta ad alto ac. Oleico +
alto ac. Palmitico). Per l’ac. Oleico
il gruppo 3 (dieta ad alto ac. Olei-
co) differisce dai gruppi 1 (dieta a
basso ac. Linoleico), 2 (dieta a me-
dio ac. Linoleico) e 4 (dieta ad alto
ac. Oleico + alto ac. Palmitico). Per
l’ac. α-Linolenico il gruppo 3 (die-
ta ad alto ac. Oleico) differisce dal
gruppo 1 (dieta a basso ac. Linolei-
co). Per l’ac. α-Linolenico il grup-
po 3 (dieta ad alto ac. Oleico) dif-
ferisce dal gruppo 2 (dieta a medio
ac. Linoleico). Per l ’indice SI il
gruppo 3 differisce dal gruppo 1.
Come si può evincere dalle prece-
denti tabelle la modificazione più
significativa si ottiene nella versio-
ne dietetica dell’olio di girasole alto
oleico (dieta 3).

Periodo (kg) Dieta EE C16:0 C18:0 C18:1n9 C18:2n6 C18:3n3

50 - 90 1 2,70 13,13 2,05 31,07 50,90 2,59
50 - 90 2 2,86 14,37 2,04 26,40 54,54 2,42
50 - 90 3 5,30 8,91 2,39 56,47 30,23 1,27
50 - 90 4 5,37 18,67 8,36 39,99 30,86 1,40
90 - 120 1 2,63 12,83 1,72 31,60 51,15 2,38
90 - 120 2 2,57 14,16 1,94 25,76 54,96 2,55
90 - 120 3 5,56 8,81 2,44 57,12 29,73 1,26
90 - 120 4 5,62 20,02 9,26 39,41 29,59 1,12
120 - 160 1 2,83 13,32 1,69 30,46 52,00 2,41
120 - 160 2 2,89 13,75 1,88 25,65 56,29 2,35
120 - 160 3 5,74 8,54 2,10 57,18 30,91 1,07
120 - 160 4 5,76 19,71 9,25 39,16 30,25 1,17

Tabella 1 - Estratto etereo (% s.s.) e composizione in acidi grassi delle frazio-
ni lipidiche
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L’immissione dei valori degli acidi
grassi (Acido Oleico, Acido Lino-
leico, Acido Arachidonico), ottenu-
ti sulle piastrine del maiale, nella
rete neurale per la valutazione dei
pazienti con cardiopatia ischemica
denominata CAIN ha dato i se-
guenti risultati visualizzati nella fi-
gura 1.
Valutando i valori medi dei 4 trat-
tamenti si osserva che:
a) il trattamento peggiore sembra

essere il n. 1;
b) i trattamenti migliori il n. 3 ed il

n. 4.
Il risultato di questo studio è che
l’alimentazione sposta solo di poco
la configurazione piastrinica, quindi
lo stato diagnostico. I grandi nume-
ri del Seven Country Study, dove si
è trovato significatività statistica

sulla funzione protettiva della dieta
mediterranea sarebbero compatibili
con il marginale miglioramento che
misuriamo noi, nel nostro “model-
lo” di studio. Le diete ad alto tenore
di acido Oleico determinano un
miglioramento della posizione ri-
spetto alla configurazione delle pia-
strine relativamente all’area patolo-
gica di CAIN.
Se osserviamo il posizionamento
nella stessa rete di suini anziani non
sottoposti a modifiche dietetiche,
possiamo osservare il seguente ri-
sultato visualizzato nella figura 2.
I suini in generale (Fig. 2) ed i
bambini (Fig. 3), valutando i mede-
simi acidi grassi nella rete neurale,
presentano una configurazione
molto simile dei livelli di acido
stearico nelle piastrine.

La similitudine con i pazienti
ischemici è verosimilmente deter-
minata dal ridotto tenore di acido
Oleico nel rapporto che realizza
con l’acido stearico. Si può ipotiz-
zare che anche il maiale goda degli
stessi meccanismi di protezione
dell’acido stearico se pensiamo che
il suo organismo raggiunge un peso
di circa 160 kg in 8-9 mesi circa e,
quindi, fortemente a rischio di fe-
nomeni cardiovascolari conclamati? 
In base alla letteratura oggi dispo-
nibile sul ruolo dell’acido stearico
(6-11) si potrebbe ipotizzare che
esso sia in realtà l ’elemento che
protegge la piastrina del bambino
rispetto ai fenomeni che la attivano
determinando quelle modificazioni
che potrebbero aprire alla patologia
ischemica conclamata.
L’elevata concentrazione piastrinica
di acido stearico, renderebbe, a no-
stro avviso, talmente ipersatura la
membrana da renderla meno su-
scettibile alle variazioni funzionali
ed ai meccanismi di attivazione del
processo trombo-genetico.

Conclusioni

I risultati evidenziano che le modi-
ficazioni dietetiche dei lipidi in-
fluenzano la composizione degli
acidi grassi delle piastrine, con par-
ticolare riferimento alle sole frazio-
ni lipidiche maggiori. La ricerca
degli acidi grassi delle piastrine del
suino si è rivelata un efficace mezzo
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Acidi grassi C16:0 C18:0 C18:1n9 C18:2n6 C18:3n3 C20:4 SI

Dieta 1
Media 28,51a 32,00 17,38B 9,30 0,63a 12,19AB 2,19a

DS 1,84 10,70 5,63 3,40 0,36 5,18 1,22

Dieta 2
Media 27,73ab 29,01 18,0B 9,07 0,48ab 15,6A 1,73ab

DS 1,47 8,48 3,17 2,88 0,29 4,52 0,79

Dieta 3
Media 27,00ab 27,78 24,93A 9,37 0,34b 10,59B 1,26b

DS 2,07 8,12 6,78 3,10 0,25 4,48 0,63

Dieta 4
Media 26,51b 32,04 19,36B 9,32 0,51ab 12,25AB 1,96ab

DS 2,63 11,07 5,43 3,64 0,32 4,27 1,24

N 20 20 20 20 20 20 20

P <0,05 n.s. <0,01 n.s. <0,05 <0,01 <0,05

Tabella 2 - Valori medi ± DS degli acidi grassi delle piastrine relativi ai diver-
si trattamenti
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per ottenere preziose informazioni
relativamente ai livelli di saturazio-
ne della piastrina in rapporto ad al-
tri organismi con differenti patolo-
gie [Cardiovascolare e Depressione
(12, 13)] e di differenti età (bambi-
no, giovane adulto, adulto). Si è, in-
fatti, potuto appurare che gli acidi
grassi delle piastrine, sia conside-
rando i dati dal punto di vista stati-
stico, sia con il trattamento con Re-
ti Neurali Artificiali, presentano
composizioni caratterizzanti tali
patologie e tali condizioni fisiologi-
che.
In modo particolare si rileva che
l’assetto acidico piastrinico del sui-
no e le modificazioni indotte pos-
sono essere ritenute un prezioso
punto di riferimento per la valuta-
zione delle suddette condizioni pa-
tologiche. Il proseguimento delle
ricerche potrà fornire dati preziosi
per l’intervento di correzione degli
acidi grassi delle piastrine nell’uo-
mo.
La straordinaria similitudine fra la
composizione in acidi grassi del
suino e del bambino, pone certa-
mente il problema del possibile in-
tervento nutrizionale sul bambino.
Infatti, modificare il livello di acido
stearico o di acido oleico, quanto-
meno fino al limite dei 18/20 anni,
potrebbe compromettere i mecca-
nismi di difesa che vedono sicura-
mente coinvolta l’alta concentrazio-
ne di acido stearico.
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Figura 1 - Nella figure sono rappresentate le disposizioni dei suini secondo la
composizione in acidi grassi delle piastrine per i valori di Acido Oleico, Aci-
do Linoleico, Acido Arachidonico
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Figura 2 - Posizionamento di suini anziani in CAIN
Figura 3 - Distribuzione dei bambini nella mappa della
cardiopatia ischemica in accordo ai valori di acido olei-
co, acido linoleico, acido arachidonico.
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